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RISTORAZIONE E CERIMONIE  

Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e 
bevande, quali ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie 
(anche se collocati nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei 
centri commerciali), nonché per l’attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti 
avviene all’interno di una organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le 
misure di prevenzione disposte da tale organizzazione).  
Le misure di seguito riportate, se rispettate, possono consentire lo svolgimento sia del servizio del 
pranzo, che della cena.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile 
anche per i clienti di altra nazionalità.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 
°C.  

▪ Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche in 
più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno 
essere puliti più volte al giorno.  

▪ Adottare misure al fine di evitare assembramenti al di fuori del locale e delle sue pertinenze.  

▪ Negli esercizi che somministrano pasti, privilegiare l’accesso tramite prenotazione e mantenere 
l’elenco dei soggetti che hanno prenotato per un periodo di 14 giorni. E’ comunque consentito 
l’accesso, anche in assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, nel rispetto delle 
misure di prevenzione previste. In tali attività non possono essere continuativamente presenti 
all’interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere;  

▪ In tutti gli esercizi:  

- disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i 
clienti di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti all’aperto (giardini, 
terrazze, plateatici, dehors), ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non 
siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisiche di separazione.  

- i clienti dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie in ogni occasione in 
cui non sono seduti al tavolo;  

- favorire la consultazione online del menu tramite soluzioni digitali, oppure predisporre menu in 
stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere;  

- al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare pulizia e disinfezione delle superfici.  
 
▪ Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato 
di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione (estendibile ad almeno 2 metri in base allo 
scenario epidemiologico di rischio).  

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici, dehors), 
sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.  

▪ Per la consumazione al banco assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 
1 metro tra i clienti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), 



ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.  

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 
incaricato, escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni 
caso, per clienti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo 
della mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere 
eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in 
monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative 
che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in 
relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. 
segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un  
metro durante la fila per l’accesso al buffet.  

▪ Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad 
una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti, prima di ogni servizio al tavolo.  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo.  

▪ Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile 
garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano 
rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; igienizzazione 
frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra giocatori dello stesso tavolo e di almeno 1 metro tra tavoli adiacenti (estendibile ad 
almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio). Nel caso di utilizzo di carte da 
gioco è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi.  
 
CERIMONIE  
Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo 
svolgimento dei riti (religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per i banchetti nell’ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. 
congressi).  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante 
l’evento.  

▪ Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni.  



▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo ordinato, al fine di 
evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ Disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i 
clienti di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti all’aperto (giardini, 
terrazze, plateatici, dehors), ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non 
siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisiche di separazione.  

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel 
rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.  

▪ Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature 
prima di ogni utilizzo.  

▪ Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al 
tavolo) e negli ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 
metro). Il personale di servizio a contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve 
procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti.  

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 
incaricato, escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni 
caso, per ospiti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della 
mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente 
consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In 
particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la 
formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla 
dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, 
barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila 
per l’accesso al buffet. ▪ Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle 
indicazioni contenute nella scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni 
di aggregazione che non consentano il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 
metro.  
▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti 
porta abiti.  
 



CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO  

Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e 
spettacoli in genere, anche viaggianti.  
Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 52/2021, nelle zone gialle in 
relazione all’andamento della situazione epidemiologica e alle caratteristiche dei siti e degli eventi 
all’aperto, il numero massimo di spettatori, fermi i criteri di cui alle presente linee guida, può 
essere fissato in deroga a quello previsto dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge 52 del 
2021, dalla Regione, nel rispetto dei principi fissati dal CTS, sentita l'Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile 
anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica 
e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e 
promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di 
responsabilità del visitatore stesso.  

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti 
di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad 
eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale (detto aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale). Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e 
per l’uscita.  

▪ Privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per 
un periodo di 14 giorni.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 
°C.  

▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa deve essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.  

▪ Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche in 
più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno 
essere puliti più volte al giorno.  

▪ Non è consentito assistere in piedi allo spettacolo.  

▪ Ottimizzare l’assegnazione dei posti distribuendo gli spettatori in maniera omogenea negli spazi 
consentiti al fine di garantire il massimo distanziamento possibile tra le persone.  

▪ I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e propria) 
dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia frontalmente che 
lateralmente, di almeno 1 metro (estendibile negli ambienti al chiuso ad almeno 2 metri, in base 
allo scenario epidemiologico di rischio) con l’obbligo di utilizzo della mascherina a protezione delle 
vie respiratorie. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a 
prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ Tutti gli spettatori devono sempre indossare la mascherina (per i bambini valgono le norme 
generali).  

▪ L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni 
igienico-comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 
metri.  



▪ Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi 
condivisi e/o a contatto con il pubblico.  

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione, almeno al termine di ogni giornata, di tutti gli 
ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate 
con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di 
porte e finestre, ecc.).  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli  
 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 
possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 
classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in 
funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti 
porta abiti.  

▪ Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica.  
 

  



SERVIZI ALLA PERSONA  

Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: servizi degli acconciatori, 
barbieri, estetisti e tatuatori.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  

▪ Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze per 
un periodo di 14 gg.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 
°C.  

▪ La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo 
indispensabile all’erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di 
un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo).  

▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, 
sia tra i clienti.  

▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire 
il contagio tramite droplet.  

▪ Nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. 
È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 
informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle 
mani.  

▪ L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono 
mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico 
servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali 
dispositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i 
guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione).  

▪ In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell’erogazione della prestazione che 
richiede una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina 
FFP2 (o superiore) senza valvola.  

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e 
dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli 
estetisti.  

▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo 
cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di 
lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici.  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 



rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. 
In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.  

▪ Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e 
docce in modo da assicurare le distanze di almeno 2 metri (ad esempio prevedere postazioni d’uso 
alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli 
indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora 
depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli 
armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. ▪ E’ 
consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda 
al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, 
non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di 
guanti monouso.  
▪ Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio.  

▪ Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto.  

▪ La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed 
essere altresì pulita e disinfettata la tastiera di comando.  

▪ Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: la 
struttura fornisce al cliente tutto l’occorrente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e 
disinfettati tra un cliente e il successivo.  

▪ La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in 
alternativa, lavaggio a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti.  
 

  



COMMERCIO  

COMMERCIO AL DETTAGLIO  
Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  

▪ In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 
assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti.  

▪ Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con prodotti 
igienizzanti, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori.  

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 
dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce.  

▪ I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di 
interazione con i clienti.  

▪ L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti 
igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).  

▪ Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene 
delle mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.  
 
COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE (mercati e mercatini degli hobbisti)  
Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche che si 
possono considerare ordinarie per la loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è 
competenza dei Comuni, che devono:  
▪ assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti 
urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione dell’area mercatale, la 
riorganizzazione degli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo 
ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale;  



▪ verificare, mediante adeguati controlli, l’utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da 
parte dei clienti, e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti per le 
mani, in particolare accanto ai sistemi di pagamento;  

▪ assicurare un’adeguata informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di 
entrata: posizionamento all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per 
informare la clientela sui corretti comportamenti. 
▪ assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, 
ampliamento dell’area mercatale;  
▪ individuare un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di 
clienti compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro.  
 
Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare all’area mercatale, non sia 
possibile garantire le prescrizioni di cui agli ultimi due punti, i Comuni potranno contingentare 
l’ingresso all’area stessa al fine del rispetto della distanza interpersonale di un metro.  
 
MISURE A CARICO DEL TITOLARE DI POSTEGGIO  
▪ Pulizia e disinfezione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di vendita.  

▪ E’ obbligatorio l’uso della mascherina a protezione delle vie respiratorie.  

▪ Messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco.  

▪ Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro.  

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 
dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce.  

▪ In caso di vendita di beni usati: pulizia e disinfezione dei beni prima che siano posti in vendita.  
 

  



MUSEI, ARCHIVI, BIBLIOTECHE E LUOGHI DELLA CULTURA  

Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, 
archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.  

▪ Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo 
visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato 
ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa).  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 
°C.  

▪ I visitatori devono sempre indossare la mascherina.  

▪ Il personale lavoratore deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre quando 
in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro.  

▪ L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere delimitata da 
barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ In tutti i locali mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani.  

▪ Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) che 
preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evitare 
condizioni di assembramento e aggregazione.  

▪ Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul 
pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra 
ingresso e uscito.  

▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con particolare 
attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). 
Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano 
esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e 
prodotti  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria.  

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti 
porta abiti e simili.  



▪ Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente 
disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle 
informazioni.  

▪ Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento 
interpersonale e si suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente 
programmati e privilegiando gli spazi aperti.  

▪ Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo 
essere sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle 
procedure di stoccaggio in isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo. Si precisa che l'isolamento 
preventivo delle collezioni delle biblioteche e degli archivi si intende limitato ai materiali che 
provengono dal prestito agli utenti e quindi da un flusso esterno non controllato, e che pertanto 
non si applica alla consultazione interna, che deve avvenire sempre previa igienizzazione delle 
mani.  
 

  



PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO  

Le presenti indicazioni si applicano a parchi divertimenti permanenti (giostre) e spettacoli 
viaggianti (luna park), parchi tematici, parchi acquatici, parchi avventura, parchi zoologici, parchi 
faunistici, etc., e ad altri eventuali contesti di intrattenimento in cui sia previsto un ruolo 
interattivo dell’utente con attrezzature e spazi. Non si applicano a giostrine e ad aree giochi per 
bambini, per le quali si rimanda al punto specifico.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi 
audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere 
il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del 
visitatore stesso.  

▪ Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento ticket e compilazione di 
modulistica preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della 
privacy mantenere se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. Potranno 
essere valutate l’apertura anticipata della biglietteria ed una diminuzione della capienza massima 
per garantire un minore affollamento in funzione dell’obbligo di assicurare il distanziamento 
interpersonale. La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. 
schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Prevedere percorsi obbligati di accesso e uscita 
dalle aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita per 
permetterne l’apertura senza l’uso delle mani.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, soprattutto nei parchi dove è previsto l’afflusso 
contemporaneo di molte persone, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C.  

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in 
più punti delle aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed 
all’uscita di ogni area, attrazione, biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi acquatici si 
ribadiscono le disposizioni già rese obbligatorie dalle norme igienico-sanitarie delle piscine.  

▪ Riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti 
di persone (anche nelle code di accesso alle singole aree/attrazioni) e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale. Potrà essere valutata la fornitura di braccialetti con 
colori/numerazioni distinti in base al nucleo familiare, o altre misure di pari efficacia. Qualora 
venga praticata attività fisica (es. nei parchi avventura) la distanza interpersonale durante l’attività 
dovrà essere di almeno 2 metri.  

▪ Garantire l’occupazione di eventuali posti a sedere delle attrazioni in modo da favorire il 
distanziamento minimo di almeno 1 metro, salvo persone non soggette al distanziamento 
interpersonale. Con particolare riferimento alle attrezzature dei parchi acquatici, utilizzare 
gommoni/mezzi galleggianti singoli ove possibile; per i gommoni multipli consentirne l’utilizzo a 
persone non soggette al distanziamento interpersonale.  

▪ In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione 
delle vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli 
operatori addetti alle attività a contatto con il pubblico (in base al tipo di mansione svolta, sarà 
cura del datore di lavoro dotare i lavoratori di specifici dispositivi di protezione individuale). Le 
indicazioni per i visitatori di cui al presente punto non si applicano ai parchi acquatici.  



▪ Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, dei servizi igienici e 
delle attrazioni e, qualora ne sia consentito l’utilizzo, di spogliatoi, cabine, docce, etc., comunque 
associata a disinfezione dopo la chiusura al pubblico.  

▪ E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di 
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale 
negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 
dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  
 
▪ Le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, audioguide etc.), gli armadietti, ecc. 
vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo familiare, e comunque ad ogni fine giornata.  

▪ Con particolare riferimento ai parchi avventura si applicano le linee guida generali secondo le 
disposizioni di legge in materia di impianti sportivi. Prima di indossare i dispositivi di sicurezza 
(cinghie, caschi, ecc.) il cliente deve disinfettare accuratamente le mani. Le imbragature di 
sicurezza vanno indossate evitando contatto con la cute scoperta, quindi il cliente deve avere un 
abbigliamento idoneo. Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei 
caschetti di protezione a noleggio: dopo ogni utilizzo il caschetto, prima di essere reso disponibile 
per un nuovo noleggio, deve essere oggetto di detersione (con sapone neutro e risciacquo) e 
successiva disinfezione con disinfettante PT1 adatto al contatto con la cute (sono indicati prodotti 
a base di ipoclorito di sodio 0,05% o alcool etilico 70%). Il disinfettante deve essere lasciato agire 
per un periodo di almeno 10 minuti.  

▪ Per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es. merchandising/souvenir, bookshop), per 
eventuali spettacoli nonché per le piscine e aree solarium attenersi alle specifiche schede 
tematiche.  
 
GIOSTRINE E AREE GIOCHI PER BAMBINI  
Le presenti indicazioni si applicano a giostrine e zone attrezzate con giochi per bambini, presenti 
all’interno di aree pubbliche e private, comprese quelle all’interno di strutture ricettive e 
commerciali.  
▪ Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata 
informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con 
pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo 
per aree a vocazione turistica.  

▪ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del 
proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di 
sintomi sospetti per COVID-19.  

▪ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in modo 
ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, 



non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento 
consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed 
eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età.  

▪ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani 
in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è 
obbligatoria per le aree gioco presenti nei parchi pubblici.  

▪ Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o 
con una frequenza adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una 
adeguata pulizia delle attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo.  
 

  



SAGRE E FIERE LOCALI  

Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili. 
Per eventuali ulteriori servizi erogati all’interno di tali contesti (es. ristorazione) attenersi alla 
relativa scheda tematica specifica.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi 
audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere 
il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del 
visitatore stesso.  

▪ Riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo 
ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 
Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 
°C.  

▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel 
igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.  

▪ Rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti 
delle aree (es. entrata, uscita, servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente, soprattutto 
nei punti di ingresso e di pagamento.  

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 
dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce.  

▪ Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tale da 
garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro (estendibile ad 
almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio).  

▪ In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione 
delle vie aeree (per i bambini valgono le norme generali).  

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con 
particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza.  

▪ Negli ambienti interni, è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni 
meteorologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di 
favorire il ricambio d’aria naturale.  
 


